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Regolamento dei Musei della Città di Foligno
 

INTRODUZIONE

L’importanza e la centralità delle  attività culturali  e  valorizzazione delle realtà locali  sono
sancite nello Statuto del Comune di Foligno (approvato con  Delibera del Consiglio Comunale
n. 127 del 13.06.1991 e s.m.i.) che, all’articolo 10 “FUNZIONI DEL COMUNE” al comma 1
recita  testualmente  “Il  Comune  esercita  le  funzioni  amministrative  che  riguardano  la
popolazione  e il  territorio comunale,  precipuamente nei  settori  organici  dei  servizi  sociali,
dell'assetto ed utilizzazione  del  territorio,  della  tutela e valorizzazione dei  beni  culturali  e
dell'ambiente, dello sviluppo economico e della polizia amministrativa, salvo quanto non sia
espressamente  attribuito  dalle  leggi  ad  altri  soggetti”  mentre  all’Art.  22  –  CULTURA,
ASSOCIAZIONI CULTURALI E STRUTTURE al comma 1 specifica:”il Comune incoraggia e
promuove l'attività scientifica e culturale che ha come fine la conoscenza e la valorizzazione
della realtà locale nelle sue espressioni storiche, sociali, di lingua, di arte, di costume e di
tradizioni”. Al comma 4 pone l’importanza della stampa e delle attività correlate precisando
che: “ Riconosciuto il rilievo particolare che la produzione della carta, l’arte tipografica e le
attività editoriali hanno nella storia di Foligno, il Comune ricorda ogni anno la prima edizione
della  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  data  alle  stampe  da  Johann  Numeister  ed
Evangelista Angelini l’11 Aprile del 1472.

Il regolamento dei musei cittadini di proprietà del comune di Foligno rappresenta, pertanto, un
idoneo strumento per rendere concreta la valorizzazione del circuito museale del Comune di
Foligno  e  per  rispondere  al  dettato  del  Codice  Etico  dei  Musei  dell’ICOM  (International
Council  of  Museums)  e  all’Atto di  indirizzo ministeriale  sui  Criteri  tecnico-scientifici  e gli
standard di funzionamento e sviluppo dei musei, emanato con D.M. 10 maggio 2001, che,
rifacendosi al Codice, ha sottolineato l’esigenza che ciascun museo si doti di un regolamento
che ne definisca la natura giuridica e l’organizzazione, individuando precisamente gli elementi
che vi dovrebbero essere contenuti:  denominazione e sede,  finalità, funzioni,  ordinamento
interno, patrimonio, personale, assetto finanziario, gestione e cura delle collezioni, servizi al
pubblico, partecipazione.

Il Decreto Ministeriale MIBACT n. 113 del 21/02/2018 “Adozione dei livelli  minimi uniformi di
qualità per i musei e i luoghi di cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema
Museale Nazionale” ha stabilito i livelli minimi uniformi di qualità per i musei ed ha attivato il
Sistema Museale Nazionale.
L’allegato  I  al  D.M.  113/2018  “Livelli  uniformi  di  qualità  per  i  musei”,  alla  sezione  1
(Organizzazione),  paragrafo  1  “Status  giuridico”,  considera  quale  standard  minimo per  il
riconoscimento  dei  musei  l’adozione  di  un  regolamento  in  linea  con  lo  stesso  Decreto
Ministeriale.

La Regione Umbria nell’ambito di applicazione dell’art. 5 del D.M. n. 113/2018 ha dato avvio
al  procedimento  di  riconoscimento ed  accreditamento dei  musei  regionali  non statali  per
aderire  al  Sistema  Museale  Nazionale,  istituendo  il  proprio  organismo  regionale  di
accreditamento  (D.G.R.  n.  26/2019)  e  adottando  i  livelli  uniformi  di  qualità  (D.G.R.  n.
111/2020).
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Il regolamento dei Musei civici della Città di Foligno ha origine dalla definizione di Museo: 
- del  Codice dei Beni Culturali  e del Paesaggio, D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, art. 101,
comma 2 a): “struttura permanente, che acquisisce, conserva, ordina ed espone beni culturali
per  finalità  di  educazione  e  di  studio”,  comma 3:  “gli  istituti  e  i  luoghi  della  cultura  che
appartengono  a  soggetti  pubblici  sono  destinati  alla  pubblica  fruizione  ed  espletano  un
servizio pubblico” ed inoltre art.  102, comma 1: “lo Stato, le  Regioni,  gli  altri  enti  pubblici
territoriali …, assicurano la fruizione dei beni presenti negli istituti e nei luoghi indicati all’art.
101…”

- della legge della Regione Umbria n. 24 del 22 dicembre 2003, ad oggetto: “Sistema museale
regionale. Salvaguardia e valorizzazione dei beni culturali connessi”,  art. 1: “il  Museo e le
altre strutture di  conservazione, valorizzazione e fruizione pubblica dei beni  culturali  sono
servizi per la conservazione globale e programmata e per la valorizzazione anche economica
di beni di rilievo culturale diffusi sul territorio, quando ne sono titolari gli enti locali, e sono
attività con finalità di utilità e solidarietà sociale, se ne sono titolari soggetti privati”.

- dell’ICOM (International Council of Museums): “Il museo è un’istituzione permanente, senza
scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua
ricerche  sulle  testimonianze  materiali  ed  immateriali  dell’uomo  e  del  suo  ambiente,  le
acquisisce,  le conserva,  e le comunica e specificatamente le espone per  scopi di  studio,
educazione e diletto (Vienna 2007).

 La definizione ICOM è stata recepita dalla normativa italiana: il Decreto ministeriale MIBACT
23  dicembre  2014  “Organizzazione e  funzionamento dei  musei  statali”  all’art.1 la  riprende
integralmente,  con  questa  precisazione  finale  “promuovendone  la  conoscenza  presso  il
pubblico e la comunità scientifica”.
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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI

Art. 1 – Denominazione e sede

Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento dei Musei del circuito
museale  cittadino  di  proprietà  del  Comune  di  Foligno,  di  seguito  denominati  a  titolo
esemplificativo Museo/Musei/Musei civici.

I Musei della città di Foligno, conservano, espongono e valorizzano collezioni di beni culturali
provenienti e facenti parte della cultura del territorio.

I musei civici del comune di Foligno sono costituiti da:
a) Museo della Città di Foligno - Palazzo Trinci - Piazza della Repubblica.
b) Museo della Stampa – Palazzo Orfini – Piazza della Repubblica / Vicolo Pertichetti
c) Oratorio della Nunziatella – Via della Annunziata
d) Oratorio del Crocifisso – Largo Frezzi
e) Museo Archeologico di Colfiorito – MAC – Via Plestia 
f) Museo della Quintana – palazzo Candiotti – via Gramsci
g) Museo Naturalistico di Colfiorito – via Adriatica (ex Casermette)

La proprietà dei Musei Civici è del Comune di Foligno ad eccezione del Museo Archeologico
di Colfiorito – MAC la cui sede è di proprietà demaniale in consegna alla Soprintendenza.
Con accordo tra Soprintendenza e Comune sottoscritto il 6 agosto 2011, è stato affidato al
comune di Foligno la gestione dell’immobile con destinazione d’uso museo per la durata di
anni 20 decorrenti dalla data di sottoscrizione.

Costituisce  parte  del  circuito  museale  del  Comune  di  Foligno  anche  L’Ecomuseo  della
Dorsale  Appenninica  –  Antenna  di  Foligno  “La  valle  del  Menotre”  con  sede  a  Scopoli,
normato da specifica legge regionale relativa agli ecomusei (L.R. n. 34 del 14/12/2007)

La descrizione sintetica dei vari musei è riportato nell’allegato 1).

I  Musei Civici  non hanno personalità giuridica propria,  ma costituiscono una articolazione
organizzativa del comune di Foligno.

Art. 2 – Finalità

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento dei Musei della Città di
Foligno,  conformemente  ai  criteri tecnico-scientifici  e  agli  standard di  qualità  per  i  musei
previsti dal Decreto ministeriale MiBACT 21 febbraio 2018 n. 113 e al Codice etico ICOM per
i Musei, con riferimento al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali  e del
paesaggio)  e  s.m.i,  alla  legge  regionale  dell’Umbria  22  dicembre  2003,  n.  24,  (Sistema
museale regionale. Salvaguardia e valorizzazione dei beni culturali connessi), allo Statuto del
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Comune di Foligno e a ogni altra norma comunitaria, nazionale, regionale e comunale vigente
in materia.

I Musei del circuito museale cittadino sono istituzioni permanenti senza fini di lucro, al servizio
della comunità, aperti al pubblico, che, in coerenza con la propria identità, hanno in custodia,
conservano, valorizzano e promuovono lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni e
del patrimonio culturale del Comune di Foligno. 
È obiettivo generale del Museo la salvaguardia e la valorizzazione della tradizione locale e
del suo patrimonio artistico, decorativo e pittorico, la valorizzazione della cultura del territorio
e delle testimonianze storiche.

I Musei svolgono attività dirette alla realizzazione delle migliori condizioni della utilizzazione e
fruizione pubblica e adottano le strategie e le misure opportune per far conoscere all’esterno
le proprie strutture, le proprie collezioni e le attività svolte.

I  Musei  si  impegnano a garantire l’accesso a tutte le categorie di  cittadini,  operando per
eliminare ogni ostacolo che possa limitarne la fruizione.

Art. 3 – Funzioni

I Musei del circuito museale cittadino hanno la seguente missione:
-  acquisire,  conservare,  ordinare  ed  offrire  alla  fruizione  pubblica  le  proprie  raccolte;
promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e la cultura del territorio. 

Di conseguenza, svolgono i seguenti compiti:
• acquisiscono, conservano, ordinano ed espongono alla fruizione pubblica le proprie

raccolte;
• adottano gli  accorgimenti  necessari per assicurare la sicurezza e la conservazione

delle sedi e dei beni e materiali in esse contenuti, nonché la sicurezza del personale
che vi lavora e del pubblico dei visitatori;

• assicurano  l’inventariazione,  la  catalogazione  di  tutti  i  beni  e  la  documentazione
fotografica, secondo gli standard predisposti e i criteri individuati dal Ministero per i
Beni e le Attività culturali e dalla Regione Umbria;

• provvedono agli interventi di manutenzione della sede e dei beni in essa contenuti,
compresi i depositi, gli archivi e la biblioteca;

• garantiscono  l’inalienabilità  delle  collezioni,  salvo  casi  eccezionali  che  motivino
l’alienazione e/o la cessione dei beni, nel pieno rispetto delle norme di tutela vigenti; 

• assicurano  un’adeguata  apertura  al  pubblico  e  la  fruizione  dei  beni  posseduti
attraverso  l’esposizione  permanente,  prevedendo  inoltre  la  promozione  e  la
conoscenza delle opere in deposito, garantendone previa richiesta, la possibilità di
consultazione; 

• intraprendono le misure utili ad incentivare la frequentazione e l’uso del Museo come
supporto didattico da parte degli operatori scolastici e delle associazioni di carattere
sociale e culturale presenti nel territorio e nella Regione;
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• svolgono e promuovono attività di studio e di ricerca sulle proprie raccolte e sui temi
correlati e iniziative di salvaguardia e di valorizzazione del patrimonio culturale anche
mediante l’adesione a organismi o a progetti coerenti con le proprie finalità;

• favoriscono  la  partecipazione  attiva  dei  cittadini  e  delle  associazioni  alla  propria
attività;

• promuovono e assicurano la conoscenza delle tradizioni artistiche locali, di cui i Musei
sono  testimonianza  e  luoghi  cardine,  accogliendo  e  stimolando  studi  e  ricerche
percorsi ed itinerari di valorizzazione del patrimonio culturale attinente al territorio;

• organizzano e promuovono mostre temporanee, incontri, seminari e convegni;
• svolgono attività educative e didattiche;
• contribuiscono, con le conoscenze acquisite e i materiali a disposizione, a progetti

rivolti alla salvaguardia  e valorizzazione di beni culturali e paesaggistici del territorio;
• tendono a garantire la qualità dei servizi di fruizione e valorizzazione erogati, in linea

con i livelli  minimi uniformi di qualità previsti  dalla Regione e compresi nel DM 21
febbraio  2018  n.  113,  anche  nella  prospettiva  di  aderire  al  Sistema  Museale
Nazionale.

Art. 4 – Adesione al sistema museale dell’Umbria e eventuali sistemi
territoriali

Il  Museo aderisce al  Sistema Museale dell’Umbria, secondo quanto stabilito dalla L.R. 22
dicembre  2003,  n.  24  e  successive  modificazioni  (e  dai  relativi  provvedimenti  attuativi),
impegnandosi  in  modo  attivo  nella  promozione  e  valorizzazione  del  patrimonio  culturale
pertinente. 

Il Museo:
• può  aderire  a  reti  locali,  organismi  o  iniziative  di  gestione  e  valorizzazione  che

perseguano obiettivi coerenti con le sue finalità e compatibili con quelle del Sistema
Museale dell’Umbria. 

• può istituire e favorire rapporti di partnership con soggetti ed Enti pubblici e privati,
finalizzati alla ideazione e realizzazione di progetti di studio, ricerca e valorizzazione
dei beni culturali presenti sul territorio;

• promuove una proficua collaborazione con altri Musei e Istituti culturali, finalizzata alla
comunicazione e comune promozione dell’offerta culturale, anche realizzando eventi
in collaborazione che prevedano integrazione e scambio di opere e di competenze; 

• stipula accordi con le Associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia
e diffusione dei beni culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del
patrimonio culturale.
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TITOLO II – ORGANI DI GESTIONE, PERSONALE

Art. 5 – Forme di gestione

I Musei del circuito museale cittadino costituiscono un’articolazione organizzativa all’interno
del  Comune di  Foligno,  che viene  gestita  direttamente con  il  personale  dell’Ente  oppure
avvalendosi di soggetti esterni, pubblici o privati, tramite apposita convenzione e/o contratto
di servizio, ai sensi del D.Lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e ss.mm.ii,
art. 115, e in conformità alla normativa regionale in materia (L.R. 24/2003). In ogni caso viene
assicurato  un adeguato controllo in merito agli  standard di  qualità prescritti  dalla vigente
normativa e recepiti dall’Ente.

In caso di gestione indiretta, tramite concessione a terzi sulla base di procedura di evidenza
pubblica,  ai  sensi  di  legge,   i  rapporti  tra  il  Comune  di  Foligno,  titolare  dei  Musei,   e  i
concessionari  delle  attività  di  valorizzazione  e  gestione  sono  regolati  da  uno  specifico
Contratto di servizio, nel quale sono determinati i contenuti del  progetto di gestione, delle
attività di  valorizzazione ed i relativi  tempi di  attuazione,  i  livelli  qualitativi  delle attività da
assicurare  e  dei  servizi  da  erogare,  nonché  le  professionalità  degli  addetti  e  i  servizi
essenziali che devono essere comunque garantiti per la pubblica fruizione del bene.
Il Comune provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili e degli impianti
e delle raccolte.

La  gestione  dei  Musei  rientra  nell’Area  /Servizio/Ufficio  individuato  dall’organigramma
dell’Ente;  le  competenze  gestionali  e  amministrative  spettano,  in  linea  generale,  al
Responsabile di tale unità organizzativa, secondo il regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi, fatti salvi i compiti di natura tecnico-scientifica affidati al Direttore dal presente
regolamento o da altri atti di natura organizzativa.

Organi di governo del museo sono: il Sindaco e la Giunta Comunale. Il museo viene gestito in
conformità ai programmi e agli indirizzi stabiliti dagli organi di governo, che assegnano agli
organi gestionali (Dirigente dell’Area / Responsabile del Servizio) gli obiettivi da raggiungere
e le necessarie risorse (umane, finanziarie e strumentali) per attuarli.

Il museo svolge le proprie attività e i propri compiti  in sinergia con gli altri settori e servizi del
Comune in base alle diverse competenze e funzioni.

Il sistema museale condivide con la struttura comunale il personale del settore tecnico (area
LL.PP.), il Responsabile della sicurezza (RSPP) e quello addetto ai servizi amministrativi del
Comune (Servizi finanziari, personale, segreteria, ecc.)

Spettano  al  Settore  tecnico  del  Comune  di  Foligno,  d’intesa  con  il  Settore  Cultura,  gli
interventi  in  ambito  strutturale  e  volti  al  mantenimento  di  adeguate  condizioni  di
funzionamento delle strutture ed impianti. In particolare:

• provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture inserendo, ove
necessario, tali interventi nel piano annuale e pluriennale delle opere pubbliche;
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• provvedere  alla  manutenzione  degli  impianti  tecnici  e  dei  mezzi  antincendio  con
proprio personale o tramite contratto esterno con le ditte specializzate;

• ottemperare  a  tutti  gli  adempimenti  sulla  sicurezza  dei  lavoratori  previsti  dal  D.L.
81/2008, compresa la predisposizione del  Piano di  Sicurezza ed Emergenza per  i
visitatori e del DUVRI del Museo;

• ottemperare alle norme in materia di sicurezza antincendio delle strutture, richiesta e
aggiornamento del Certificato di Prevenzione Incendio.

• Le risorse finanziarie necessarie  a garantire i  compiti  istituzionali  sono individuate
principalmente all’interno del bilancio comunale.

• Il  Museo ha autonomia tecnico-scientifica  e di  progettazione culturale,  nel  rispetto
delle norme che ne regolano l’attività; uniforma la propria attività a criteri di efficacia,
efficienza, trasparenza ed economicità, con una particolare attenzione per la qualità
dei servizi al pubblico. 

Art. 6 – Direzione del Museo

La direzione è in capo al dirigente dell’Area sotto cui ricade il servizio Musei.

Il  dirigente dell’Area opera in stretto raccordo con il responsabile del Servizio Musei ed è
coadiuvato dal personale tecnico e amministrativo interno al Comune nonché dal personale
dell’eventuale soggetto gestore.

È responsabile della gestione del museo nel suo complesso, nonché dell’attuazione e dello
sviluppo del suo progetto culturale e scientifico.

Il Direttore del museo è il custode e l’interprete dell’identità e della missione del museo, nel
rispetto dei programmi e degli indirizzi stabiliti dagli organi di Governo.

Il Direttore può delegare le specifiche attività tecnico-scientifiche al Responsabile del Servizio
Musei  e/o  personale  con  incarico  di  Elevata  Qualificazione  dotato  della  necessaria
professionalità,  in  possesso  degli  specifici  titoli  di  studio  nelle  discipline  attinenti  alla
specificità del  museo e con comprovata esperienza nel  settore museale nonché capacità
organizzative adeguate.

In particolare il Direttore svolge i seguenti compiti direttamente o per conferimento di specifica
delega:
a) provvede all’attuazione delle finalità e delle funzioni del museo come definite dal presente

regolamento;
b) Rappresenta il servizio museale nei rapporti con gli uffici comunali e pubblici in genere;
c) Riceve in  consegna e cura le sedi  (salvo quanto di  spettanza del  Dirigente dell’Area

competente della gestione e manutenzione di tutto il patrimonio comunale), le raccolte e
collezioni, il materiale, le attrezzature dei Musei e i relativi inventari. Segnala e riferisce
per iscritto all’Amministrazione comunale di ogni fatto o cosa che possa dar ragione di
ritenere  insufficienti  i  mezzi  e  le  cautele  di  conservazione  e  di  custodia  delle  quali
dispone;
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d) Sovrintende  alla  salvaguardia  e  all’ordinamento  delle  raccolte,  alla  costituzione  e
all’aggiornamento degli inventari, i registri di ingresso e di uscita;

e) Sovrintende alla conservazione, al restauro, all’ordinamento, all’esposizione, allo studio
delle collezioni e alle attività didattiche ed educative, coordinando l’operato degli addetti a
tali funzioni;

f) Coordina  il  personale  assegnato  alla  struttura  e  il  personale  addetto  ai  servizi  di
sorveglianza, custodia e accoglienza;

g) Coordina  le  attività  di  informazione,  promozione  e  comunicazione  con  il  pubblico  del
Museo;

h) Concorre  alla  definizione  dei  progetti  culturali  e  istituzionali  del  museo,  alla
predisposizione e attuazione del programma annuale delle attività del servizio museale e
del  relativo  piano  di  spesa  (che  confluirà  nelle  disponibilità  del  P.E.G.  assegnato  al
Responsabile dell’Area competente);

i) Elabora i  documenti  programmatici  e  la  relazione consuntiva  annuale  sullo  stato  del
Museo, sulle attività svolte e sull’affluenza del pubblico, da sottoporre, tramite il Dirigente
dell’Area competente, all’approvazione degli Organi istituzionali del Comune;

j) Coordina  le  attività  di  monitoraggio  e  valutazione  delle  attività  e  dei  servizi,  con
particolare riferimento ai dati sulle presenze dei visitatori;

k) Organizza, regola e controlla i servizi al pubblico, nel rispetto delle direttive regionali e
degli standard minimi di qualità;

l) Assicura la realizzazione delle iniziative programmate per la valorizzazione delle raccolte;
m) Provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al centro di costo;
n) Individua e propone le strategie di reperimento delle risorse economiche necessarie;
o) Sovrintende  alla  gestione  scientifica,  alla  formazione  dei  piani  di  ricerca  e  di  studio,

formula proposte e dà il parere sulle acquisizioni, sui prestiti, sui depositi e sulle donazioni
e sovrintende alle relative procedure;

p) Cura i rapporti con le Soprintendenze e con le altre Istituzioni pubbliche;
q) Regola la consultazione dei materiali artistici e bibliografici del Museo, autorizza l’accesso

ai depositi e le riproduzioni delle opere e degli oggetti;
r) Valuta,  propone  e  coordina  gli  interventi  necessari  per  garantire  l’adeguatezza  degli

ambienti, delle strutture e degli impianti delle sedi museali.

Art. 7 – Organizzazione e risorse umane

L’organizzazione della struttura del Museo prevede, sulla base del D.M. 113/2018, che siano
assicurati in modo adeguato e con continuità le seguenti funzioni fondamentali: 

• direzione; 
• conservazione e cura delle collezioni e del patrimonio museale; 
• servizi educativi e didattici; 
• sorveglianza, custodia e accoglienza; 
• funzioni amministrative ed economico-finanziarie; 
• comunicazione;
• funzioni tecniche.

I musei civici dispongono di personale proprio del Comune assegnato al settore cultura, si
avvalgono delle prestazioni di altro personale dipendente del Comune e possono avvalersi

9



Regolamento dei Musei della Città di Foligno
 

delle  prestazioni  di  soggetti  esterni,  pubblici  o  privati,  comprese  le  Associazioni  di
volontariato, tramite apposita convenzione e/o contratto di servizio.

I profili professionali, i requisiti di accesso e le modalità di selezione del personale interno
sono stabiliti  dal  regolamento sull’ordinamento degli  uffici  e dei  servizi,  in conformità alle
norme di  legge,  agli  standard museali,  alla Carta nazionale delle professioni museali  e ai
profili specifici prescritti dalla Regione. 

Tali standard devono essere garantiti anche in caso di affidamento dei servizi all’esterno. 

Per l’espletamento delle predette funzioni, si può inoltre ricorrere a forme di condivisione di
figure professionali con altri Musei in gestione associata, ai sensi di legge.

Per svolgere compiutamente le proprie funzioni, il Museo può avvalersi anche di giovani del
Servizio  Civile  Volontario  Nazionale  e/o  di  stagisti  e  tirocinanti  provenienti  da  Facoltà
universitarie il cui indirizzo di studi sia coerente con la missione e la natura del Museo. In tali
casi,  l’apporto  alle  attività  non  può  costituire  un  surrogato  delle  necessarie  prestazioni
professionali qualificate, ma rappresenta un momento formativo offerto ai giovani al fine di
fornire loro un’occasione di esperienza diretta nel settore dei Musei.

Per il miglior svolgimento dei propri compiti e per garantire un adeguato funzionamento del
Museo,  il  personale  è tenuto a  un costante  aggiornamento  della  propria preparazione.  Il
Comune,  quale  Ente  proprietario,  garantisce  il  rispetto  delle  esigenze  di  formazione  e
aggiornamento professionale,  favorendo la partecipazione alle iniziative di qualificazione e
specializzazione, anche in osservanza di quanto previsto dall’art. 6 comma 1 lettera h della
L.R. 24/03 e ss. mm. ii.

Il personale a contatto con il pubblico porta in modo visibile un cartellino identificativo recante
il suo nominativo e i segni distintivi del Museo.
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TITOLO III – PATRIMONIO E FINANZE

Art. 8 –  Patrimonio

Sono di proprietà comunale le seguenti strutture museali: Palazzo Trinci (museo della Città);
Palazzo Orfini/Palazzo Comunale (museo della Stampa); Oratorio della Nunziatella; Oratorio
del Crocifisso; Palazzo Candiotti (museo della Quintana); Casermette (museo Naturalistico
del Parco di Colfiorito);

La dotazione dei musei civici è costituita da:
 arredi delle sedi museali;
 opere costituenti le raccolte museali e le collezioni;
 allestimenti e beni strumentali;
 patrimonio bibliografico e multimediale;

In particolare le collezioni del Museo sono costituite da tutti i beni culturali mobili pervenuti o
che  perverranno a  diverso  titolo  al  Comune  di  Foligno.  Viene  favorito  l’incremento  delle
collezioni  che  può  avvenire  tramite  acquisti,  donazioni,  lasciti  testamentari  e  depositi,
coerentemente  con la  politica  e  le  linee guida  stabilite  nei  documenti  programmatici  e/o
regolamenti dell’Ente.
Le collezioni sono ordinate in modo che risultino, negli orari stabiliti, liberamente accessibili ai
visitatori. Nei depositi non aperti al pubblico, l’accesso è consentito previa autorizzazione del
Direttore e viene annotato su apposito registro con identificazione e sottoscrizione di ogni
singolo visitatore.
Il materiale del Museo viene registrato in appositi inventari, periodicamente aggiornati, e di
ogni opera è redatta la scheda di  catalogazione scientifica contenente i  dati  previsti  dalla
normativa  vigente.  Le  operazioni  di  carico  e  scarico,  per  le  opere  non  immediatamente
inventariabili, sono annotate su apposito registro.
Il prestito delle opere è di norma consentito, fatti salvi i motivi di conservazione e di sicurezza,
tenendo conto della qualità del contesto ospitante ed è effettuato, su proposta del Direttore,
con  autorizzazione  della  Giunta  Comunale,  previa  acquisizione  dei  pareri  previsti  dalla
normativa vigente.
Negli archivi del Museo deve essere conservata copia aggiornata dei seguenti documenti:
inventario delle collezioni, registro di accesso alle collezioni dei depositi, registro dei prestiti e
depositi, schede scientifiche degli oggetti/opere costituenti le collezioni.

Art. 9 – Programmazione e gestione finanziaria

Nei limiti  della disponibilità  di bilancio,  la gestione museale si  avvale,   in via ordinaria,  di
appositi  stanziamenti  finanziari  annuali  da  parte  del  Comune  di  Foligno,  sulla  base  dei
documenti di programmazione dell’Ente, destinati a garantire il rispetto degli standard minimi
stabiliti per le strutture, la sicurezza, la cura delle collezioni, i servizi al pubblico.

11



Regolamento dei Musei della Città di Foligno
 

Le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare da parte del Museo
sono  presentate  dal  Sindaco  all’interno del  programma di  mandato,  sentita  la  Giunta,  al
Consiglio Comunale che partecipa alla loro definizione ed al loro adeguamento nell’ambito
delle sue funzioni di organo d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo della Città.

In attuazione alle  linee strategiche di  mandato vengono definiti  gli  indirizzi  generali  per  il
triennio, con particolare riferimento al primo esercizio.
Il bilancio dell’Ente individua le entrate e le spese che si prevede di destinare alle attività del
museo. Nei documenti di programmazione dell’Ente sono specificate annualmente le risorse
finanziarie, umane e strumentali disponibili, nonché gli obiettivi specifici da raggiungere.

Gli organi gestionali provvedono alla realizzazione delle attività programmate in conformità
alle norme di  contabilità  previste  dall’ordinamento.  Sono previste relazioni  periodiche agli
organi di governo, al fine di assicurare un corretto monitoraggio dei programmi e la continua
ridefinizione degli obiettivi, in corso di esercizio e a consuntivo.

A tale scopo, possono essere assegnati alla dotazione museale:
• i proventi della vendita dei biglietti di ingresso e delle altre cose esposte in vendita e di

eventuali  servizi  aggiuntivi  gestiti  direttamente,  ovvero  i  proventi  della  loro
concessione a terzi in gestione indiretta;

• i corrispettivi provenienti dalla riproduzione delle opere contenute nei Musei, a norma
dell’art. 108 d. lgs. n. 42 del 2004 e dall’uso degli spazi comunali;

• i contributi ordinari e straordinari concessi dallo Stato, dalla Regione Umbria e da altri
Enti pubblici o privati;

• eventuali  sponsorizzazioni/elargizioni  liberali  di  privati  Cittadini,  Fondazioni,  Enti
morali, Imprese, Organizzazioni o Associazioni.

Art. 10 – Ricerca di finanziamenti e sponsorizzazioni

Il Comune di Foligno attua una politica di ricerca di contributi, sia in beni che in servizi, presso
soggetti pubblici e privati per il sostegno della gestione ordinaria del Museo così come per la
realizzazione di attività promozionali o di eventi straordinari. Per tali finalità, il Comune può
anche stringere accordi con altri Enti e Istituzioni. 

Le  attività  di  sponsorizzazione  sono  regolamentate  da  appositi  contratti  nei  quali  vanno
definiti  ambiti  e  modalità.  La  scelta  degli  sponsor  avviene  nel  rispetto  delle  norme  e
regolamenti vigenti.
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TITOLO IV – SERVIZI AL PUBBLICO

Art. 11 – Apertura al pubblico e tariffe d’ingresso

I giorni e gli orari di apertura ordinaria, con le eventuali variazioni stagionali, sono definiti con
Deliberazione di Giunta Comunale su proposta della Direzione del Museo.

I  Musei  possono  avere  diversi  orari  di  apertura  per  straordinarie  esigenze,  in  base  alla
programmazione culturale degli eventi approvata dall’Ente. 

Le  tariffe  di  accesso  ai  Musei  sono  definite  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  su
proposta della Direzione del Museo, che determina altresì:
a) i casi di libero accesso e di ingresso gratuito;
b) le categorie di biglietti e il relativo prezzo;
c) le eventuali agevolazioni e riduzioni
In occasione di  aperture straordinarie,  di  mostre o di  esposizioni  il  prezzo del biglietto di
ingresso può essere appositamente variato.

Il museo fornisce le informazioni essenziali sulle modalità di accesso ai visitatori sia in sede
che in remoto attraverso il sito web dell’Ente.

Art. 12 – Servizi museali e strumentali e servizi aggiuntivi

Il Museo assicura i seguenti servizi:
• custodia  delle  strutture  e  degli  oggetti  esposti  e  immagazzinati  -  (controllo  degli

impianti, dell’ambiente microclimatico e dello stato di conservazione degli oggetti);
• adeguata pulizia dei locali, dei materiali e delle suppellettili in uso, nonché delle opere

esposte;
• vigilanza  e  sicurezza  delle  strutture  e  degli  oggetti  (sorveglianza  degli  accessi  e

vigilanza  sul  rispetto  delle  norme  generali  di  condotta  da  parte  dei  visitatori,
regolamentazione  dei  flussi  del  pubblico,  sorveglianza  nelle  sale  anche  mediante
impianti di videocontrollo);

• accoglienza  al  pubblico,  biglietteria,  guardaroba/deposito  di  borse  ed  oggetti
ingombranti, punto vendita di libri, guide, riproduzioni e oggettistica;

• informazioni essenziali  sul Museo, sulle opere (o oggetti  o tipologia specifica; sulla
sede, etc.),  sui  percorsi  di  visita,  anche attraverso appositi  sussidi  (schede mobili,
pannelli descrittivi, sito internet, pubblicazioni, audioguida, ecc.);

• visite guidate;
• servizi educativi  e didattici,  rivolti  al  mondo della scuola e alle diverse tipologie di

pubblico, garantendo la piena accessibilità fisica, culturale, sensoriale ed economica
alle attività educative;

• organizzazione di attività espositive temporanee finalizzate alla valorizzazione delle
collezioni;
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• programmazione di eventi culturali, anche in collaborazione con altri Istituti culturali,
Enti, Imprese, ecc.;

• realizzazione di pubblicazioni sui beni culturali e sul contesto storico e territoriale di
riferimento;

• agevolazione delle politiche di promozione turistica del territorio.

Il Museo assicura i servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 117 D.Lgs. n. 42 del 2004 e ss.mm.ii,
gestiti  in forma diretta o indiretta mediante concessione a terzi a seguito di  procedura ad
evidenza pubblica.

Art. 13 – Utilizzo dei locali

Alcuni ben definiti spazi museali possono essere concessi temporaneamente in uso a terzi
richiedenti, pubblici e privati, per manifestazioni, cerimonie ed eventi, senza pregiudizio per
l’esposizione degli oggetti e la ordinaria fruizione. Le modalità di utilizzazione degli ambienti,
tali  da  assicurare  la  garanzia  della  sicurezza  dei  locali  e  delle  raccolte,  devono  essere
concordate  tra  il  richiedente,  gestore  del  Museo  e  la  Direzione  del  Museo  ed  essere
approvate  dal  Comune  di  Foligno  con  deliberazione  di  Giunta  Municipale  o  con
Determinazione del Dirigente dell’Area. 

Tali utilizzi debbono avere forme compatibili con il carattere artistico e storico, l'aspetto e il
decoro del servizio museale e non dare luogo a mercificazione, anche parziale, dei beni della
raccolta, dell’immagine o delle sedi museali.

Le modalità e le condizioni d’uso degli spazi museali sono definite con apposito disciplinare.

Art. 14 – Raccolta dati e monitoraggio della qualità dei servizi

Ai  fini  statistici  e  di  programmazione,  le  rilevazioni  giornaliere  riguardanti  l’accesso  del
pubblico vengono fornite mensilmente alla Direzione del Museo e comunicate all’Organo di
Governo dell’Ente e al competente Servizio regionale.

Al fine della rilevazione statistica, anche per gli ingressi gratuiti deve essere assegnato uno
specifico biglietto.

Nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  presente  Regolamento,  il  Comune  di  Foligno,  con
Deliberazione della Giunta comunale, adotta la Carta della qualità dei servizi museali, che
indica gli specifici servizi erogati, gli standard attesi, ogni informazione utile al pubblico.

La carta della qualità dei servizi museali sarà esposta nei Musei in un luogo ben visibile, resa
pubblica sul sito Internet dell’Ente e mediante distribuzione a chiunque ne chieda copia.

Periodicamente vengono condotte ricerche sul pubblico del Museo e raccolti dati, mediante
questionari, anche online, al fine di conoscerne le caratteristiche e il grado di apprezzamento
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per  i  servizi  offerti,  cercando  di  migliorare  gli  strumenti  di  valutazione  dell’affluenza  del
pubblico.

Art. 15 – Tutela della riservatezza dei dati personali

I  dati  personali  relativi  ai visitatori,  comunicati  volontariamente dagli  stessi di  persona e/o
tramite modulistica, telefono, e-mail sono trattati esclusivamente per adempimenti connessi ai
servizi  richiesti,  nel  rispetto  dei  diritti  e  delle  libertà  fondamentali,  nonché  della  dignità
dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto
alla protezione dei dati personali, secondo il D.Lgs. 10/08/2018 n. 101, di adeguamento del
Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  (D.Lgs  196/2003)  al  regolamento  UE
2016/679 (cd GDPR). 

Il trattamento dei dati è relativo a: pratiche amministrative relative al servizio museale e allo
svolgimento dell’attività per consentire agli interessati di fruire di servizi personalizzati e per
l’esecuzione  degli  stessi,  inserimento  nelle  anagrafiche  e  nei  database  informatici,
adempimenti connessi all’esecuzione del servizio richiesto, quali ad esempio la prenotazione
del servizio stesso, per assolvere a specifiche richieste degli Interessati. Il conferimento di tali
dati  personali  non ha carattere  obbligatorio,  ma l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  impedisce,  in
relazione al rapporto tra il dato ed i servizi richiesti, l’esecuzione delle prestazioni.

Le  registrazioni  effettuate  dagli  impianti  di  videosorveglianza  vengono  conservate
conformemente  al  “Provvedimento  generale  sulla  videosorveglianza”  del  Garante  per  la
Protezione dei dati personali del 29-04-2004 e al predetto D. Lgs. 101/2018.

Art. 16 – Norme generali per i visitatori

I  visitatori  debbono  tenere  nei  Musei  un  comportamento  corretto  e  tale  da  non  recare
pregiudizio alle cose esposte nonchè disturbo alle altre persone.

È in particolare vietato:
• Correre negli spazi/percorsi espositivi;
• Appoggiarsi alle teche espositive / Toccare le opere esposte e pareti affrescate;
• Fumare;
• Consumare cibi o bevande nelle sale espositive;
• Entrare nelle sale con borse ingombranti, zaini o ombrelli;
• Fotografare o filmare per motivi commerciali.

Per  quanto  non  espressamente  disposto  dal  presente  regolamento  si  fa  rinvio  alle
disposizioni statali concernenti i servizi museali statali.
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Art. 17 – Accesso alle raccolte e riproduzioni

Tutte le raccolte del  Museo sono visibili  e consultabili  liberamente negli  orari  di  apertura.
L’accesso  alle  opere  e  agli  oggetti  posti  nei  locali  di  deposito  non  aperti  al  pubblico  è
consentito per motivi di studio, previa autorizzazione da parte della Direzione del museo. 

A norma dell’art. 108 d. lgs. n. 42 del 2004, la riproduzione delle opere contenute nel museo
è soggetta al pagamento di un corrispettivo fissato con apposito atto dalla Giunta Comunale.

Sono  gratuite  e  non  sono  soggette  ad  alcuna  comunicazione/autorizzazione  le  riprese
(fotografica, cinematografica e video) eseguiti ai soli fini personali e dilettantistici e comunque
senza scopo di lucro.
Sono altresì libere e gratuite le riprese effettuate nell’esercizio del diritto di cronaca.

Sono gratuite,  ma soggette alla comunicazione della direzione del  museo, le riprese non
aventi fini di lucro, eseguite:

• per motivi di studio o ricerca e con impegno a non divulgarle o diffondere al pubblico;
• per essere utilizzate in conferenze o come materiale illustrativo di attività didattiche;
• per  essere  riprodotte  in  riviste  monografiche,  cataloghi  e  altre  pubblicazioni  di

carattere artistico, scientifico o in genere culturale, purché non aventi fini di lucro;
• per essere utilizzate da Enti Pubblici per proprie iniziative di rilevanza culturale;
• per la promozione della conoscenza del patrimonio culturale.

Le  riprese diverse da  quelle  di  cui  ai  precedenti  commi devono essere preventivamente
autorizzate  dal  Comune di  Foligno  e sono a  carattere oneroso,  anche quando le riprese
stesse non implichino occupazione di suolo pubblico.

La domanda di  riproduzione deve essere rivolta   alla  direzione  del  museo,  utilizzando la
modulistica  disponibile  nella  sezione  musei  del  sito  dell’ente,  ed  è  corredata  dei  dati
necessari per valutarla (mezzi e modalità di riproduzione, finalità e destinazione, quantità,
forme di distribuzione). 
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TITOLO V – GESTIONE E CURA DELLE COLLEZIONI

Art. 18 –  Conservazione

La gestione della cura  delle collezioni  si uniformano ai principi,  alle norme tecniche, agli
orientamenti e ai criteri espressi dagli “standard museali”.

Conformemente agli standard del DM 10/05/2001, al D.Lgs. n. 42/2004 e alla L.R. n. 24/2003,
il Museo adotta le misure atte a prevenire rischi alle cose custodite e a garantire le condizioni
ottimali di conservazione e sicurezza. 

I  musei  civici,  nei  limiti  delle  disponibilità  di  bilancio  e  delle  eventuali  diverse  forme  di
finanziamento  previste  dal  presente  regolamento,  ai  fini  della  corretta  conservazione  e
dell’integrità  materiale  del  patrimonio  museale  mobile,  effettuano  opportuni  controlli  dello
stato  dei  beni,  pianificano  e  predispongono  le  proposte  per  i  necessari  interventi  di
manutenzione e restauro.

Per  tali  funzioni  si  avvale  di  specifiche professionalità,  che qualora  non possano  essere
individuate all’interno dell’Organico dell’Ente, sono reperite con incarico esterno nelle forme di
legge  con  riferimento  in  particolare  alle  seguenti   attività  da  svolgere  in  accordo  con  il
Direttore:

• controllo  dello  stato  di  conservazione  delle  opere,  programmazione  della
manutenzione e dei restauri delle collezioni;

• gestione  dell’iter  inerente  al  trasferimento  delle  opere  in  caso  di  prestiti  e
movimentazione  delle  opere.  Supervisione  delle  operazioni  di  imballaggio,
movimentazione e trasporto delle opere. Verifica delle condizioni dell’opera durante e
dopo il trasporto;

• aggiornamento e redazione delle schede di catalogazione delle collezioni, anche su
formato elettronico, secondo gli standard nazionali e regionali;

• collaborazione nei progetti di allestimento delle mostre temporanee.

Gli interventi conservativi di manutenzione e di restauro sono affidati a personale dotato di
qualifiche  previste  per  i  beni  culturali  ai  sensi  della  normativa  in  materia,  previa
autorizzazione della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria. 

Art. 19 –   Strutture e sicurezza

L’Amministrazione Comunale, attraverso i  suoi  uffici  tecnici,  garantisce che gli  edifici  e le
strutture dove sono allocati i musei civici siano dotati di adeguati sistemi antintrusione atti a
conseguire gli  obiettivi  di  sicurezza e di  qualità,  conformi alle  disposizioni  di  legge e agli
“standard museali”.
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Tutte  le  collezioni  ed  i  beni  conservati  nei  musei  sono  coperti  da  adeguata  polizza
assicurativa.

L’Amministrazione Comunale si adopera per garantire la completa sicurezza delle strutture,
delle collezioni, del personale e dei visitatori, ottemperando a quanto previsto dalle normative
vigenti in materia, e in particolare dal D.Lgs. 81/2008.
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TITOLO VI –  RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Art. 20 –  Rapporti con il territorio

Il Comune di Foligno, d’intesa con la Regione, stipula accordi e convenzioni con il Ministero
per i beni e le attività culturali, gli Enti locali, le Scuole, le Università e altri soggetti attivi nel
suo ambito territoriale,  affinché la valorizzazione del  patrimonio  culturale realizzata con il
Museo favorisca la valorizzazione culturale ed economica del territorio circostante.
In  particolare,  il  Museo,  in  attuazione  delle  sue  finalità  ed  obiettivi,  sviluppa  attività  e
programmi per:

• Promuovere lo  studio  e la  ricerca  sul  patrimonio  culturale  locale  e  la  crescita delle
conoscenze legate all’ambito territoriale comunale,

• Implementare e facilitare l’accesso alle raccolte e alle banche dati riguardanti  le  sue
raccolte.
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TITOLO VII –  RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Art. 21 –   Disposizioni finali

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  regolamento,  si  fa  riferimento  alla
legislazione nazionale e regionale di settore.
Il presente regolamento sostituisce ogni analogo atto adottato in precedenza.
Copia  del  presente  Regolamento e  dell’atto  di  approvazione  del  medesimo da  parte del
Consiglio  Comunale  è  trasmessa  al  competente  Servizio  della  Regione.  Copia  del
Regolamento è a disposizione del pubblico presso il Museo ed è pubblicato sul sito internet
del Comune di Foligno.
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ALLEGATO 1  - Descrizione sintetica del patrimonio e delle collezioni 

Palazzo Trinci

Palazzo Trinci, il più insigne dei palazzi folignati, edificato sul lato nord in piazza della
Repubblica ospita il Museo della Città di Foligno.

Dimora della famiglia Trinci, che governò la città eleggendola a propria signoria tra il
1305 ed il 1439, presenta una facciata neoclassica e al suo interno ampie decorazioni
pittoriche.

Gli affreschi che decorano il palazzo, costituiscono di per sé il nucleo più rilevante del
percorso  museale.  Databili  tra  il  1411-1412  ed  espressione  dell’arte  di  carattere
profano tipica delle corti  signorili  del  ‘400,  sono attribuiti  a Gentile  da Fabriano e
scuola, mentre l’elemento architettonico ricco di suggestione al suo interno, la scala
gotica, è di poco precedente. 

Al piano nobile si snodano la Loggia con le  Storie di Romolo e Remo, la stanza un
tempo biblioteca con  le Arti liberali del Trivio e del Quadrivio ed i Pianeti, il Corridoio
che collega il palazzo alla cattedrale con i Nove Prodi della tradizione medievale e la
Sala dei Giganti  o degli Imperatori, con i venti eroi della storia di Roma da Romolo a
Traiano.

La  cappella  palatina,  con  le  Storie  della  vergine  risale  al  1424,  ed  è  opera  di
Ottaviano Nelli da Gubbio.

Il Palazzo ospita al suo interno le principali sezioni espositive museali:

- la pinacoteca civica documenta lo sviluppo dell’arte della pittura nella città.  E’
composta da tre nuclei.  Inizia al piano primo con le sale dedicate alla pittura del
Trecento per poi salire al piano nobile dove è documentata la scuola del Quattrocento
folignate  (Giovanni  di  Corraduccio,  Bartolomeo  di  Tommaso,  Niccolò  di  Liberatore
detto  l’Alunno,  Pierantonio  Mezzastris  e  Ugolino  di  Gisberto)  e  del  Cinquecento
(Feliciano de’Muti, Bernardino di Mariotto, Dono Doni, Ascensidonio Spacca ).

- la sezione archeologica costituita da un’ampia documentazione delle popolazioni
umbre dei Fulginates e dei Plestini con oggetti rinvenuti nel territorio folignate (dal VII
sec. a.C. al III sec. d.C.), ed altri  acquisiti  da antiche raccolte antiquarie.  L’epoca
romana e  tardo  romana è  testimoniata  da  una raccolta  di  materiali  lapidei,  urne
cinerarie e sarcofagi. Al piano terra, negli antichi ambienti delle scuderie, si trovano i
mosaici provenienti da Santa Maria in Campis e San Giovanni Profiamma. La sezione
numismatica al piano primo è composta da 381 monete d’argento del III-I  sec. a.C.
afferenti a due tesoretti monetali rinvenuti a Foligno nel 1962 e nel 1998. Al piano
nobile interessante la collezione storica della famiglia Trinci (tra il I e il III secolo d.C.)
come i rilevi di Amore e Psiche, di Hermes e la capra, della lastra con la Corsa delle
quadrighe al Circo Massimo, ed il gruppo delle  Sette età dell’Uomo, e due sarcofagi
funerari. 

-  il  Museo  dell’Istituzione  comunale  costituito  da  oggetti  che  testimoniano  e
documentano l’attività dell’Istituzione comunale a Foligno dal Quattrocento all’Unità



d’Italia. Di particolare interesse il Palio del castello di Roccafranca (fine XV inizio XVI
secolo),  l’armadietto  in  legno  di  noce  intagliato  con  l’anta  frontale  ribaltabile  e
decorata con tarsie raffiguranti il giglio e la croce simboli della città di Foligno, gli abiti
dei magistrati e dei priori indossati durante i riti pubblici, i paramenti liturgici e gli
oggetti che facevano parte del corredo della Cappella del Palazzo Comunale.

- il Museo Multimediale dei Tornei, delle Giostre e dei Giochi la sezione è stata
aperta a palazzo Trinci nel 2001 con l’obiettivo di rendere Foligno città di riferimento
per  lo  studio  e  la  ricerca  delle  giostre  e  dei  tornei  esistenti  tra  Medioevo  e
Rinascimento  (origini,  storia  e  attualità).  Il  percorso  è  articolato  in  una  sezione
espositiva  documentale  con  supporto  informatico  e  multimediale  dedicata  alle
numerose rievocazioni italiane ed europee con particolare riferimento a quelle di area
umbra. Ospita la statua lignea originale della Quintana, simbolo della giostra.

Una stanza al piano nobile è dedicata a Giuseppe Piermarini (1734-1808), raccoglie
gli  scritti,  i  disegni  e  gli  strumenti  di  lavoro  dell’architetto  folignate.  Due  plastici
(1996-1998)  riproducono,  sulla  base dei  disegni  originali,  l’ambiente interno e la
struttura esterna del Teatro alla Scala di Milano, suo lavoro più celebre.

La formazione del Museo civico di Foligno. 

Il Museo della città  è stato formalmente  istituito con Deliberazione Giunta municipale
26 febbraio 1869  n.n. (Archivio di Stato di Perugia - Sezione di Foligno, AM 1921, c.
117  v)  che  sancisce  la  nascita  della  Pinacoteca  civica  nella  chiesa  del  soppresso
monastero di Betlem in via Umberto I. Il museo civico è aperto al pubblico il 1 luglio
1870.

Le  opere  sono  trasferite  nel  1904  nel  palazzo  comunale  dove  il  18  settembre  si
inaugura il  museo civico con la nuova sala dei documenti e memorie riguardanti la
storia del risorgimento italiano e a cui si aggiunge nel 1908 la sala Piermarini dedicata
all’architetto folignate. 

Solo  a partire  dal  1927 trovano sistemazione  a palazzo  Trinci  dapprima il  museo
archelogico, a cui seguono la biblioteca comunale, il museo del risorgimento infine la
pinacoteca. Il 4 novembre del 1936 si inaugura la Biblioteca e Pinacoteca comunali
dopo l’ultimazione dei restauri a palazzo Trinci e  salone dei concerti.

Dopo le distruzioni della seconda guerra mondiale si avvia un processo graduale di
recupero che porta palazzo Trinci ad essere la struttura centrale di riferimento del
territorio e perno di un’asse di servizi museali e culturali della città di Foligno. 

Dopo la lunga fase dei restauri susseguenti al cedimento della copertura nella sala
degli imperatori verificatosi nel 1986, il  museo civico riapre al pubblico il  20 aprile
2000 con la denominazione di Museo della Città.

L’ultimo atto del complesso restauro della residenza signorile folignate si compie con
l’apertura al pubblico il 5 ottobre 2002 della Elle Trinci.



Museo della Stampa

Il  Museo  della  Stampa,  raccoglie  testimonianze  sulla  produzione  della  carta   e
sull’editoria folignate dal VI secolo ad oggi. 

E’ ospitato nell’antico Palazzo Orfini, affacciato sulla piazza della Repubblica e fu la
sede della tipografia Orfini Numeister, famosa per aver dato alle stampe, nel 1472, la
prima edizione della Divina Commedia. 

Si possono ammirare rare filigrane, i  famosi lunari di  Barbanera, antiche riviste in
folio,  e  giornali  ed  è  ricco  di  notizie  storiche  sullo  sviluppo  delle   cartiere  e  la
produzione della carta in antichità, soprattutto nella zona del comprensorio folignate.

Al piano terreno troviamo una sezione dedicata alla produzione della carta a Foligno,
dalle prime cartiere lungo  il fiume Menotre, fino ad oggi. Interessante la ricostruzione
del torchio quattrocentesco da stampa.

Al terzo piano si possono ripercorrere le tappe dell’evoluzione della stampa a Foligno.
Si comincia con la Sala degli incunaboli con le carte con filigrana e delle matrici per
stampa. Le teche raccolgono le edizioni quattrocentesche della prototipografia Orfini
Numeister, approfondite anche attraverso le versioni su touchscreen. A seguire la Sala
del  civil  consesso:  encomi,  epitalami,  dottorati,  monacazioni  e  i  Giornali  editi  a
Foligno. Nella Sala dei Lunari una panoramica di lunari e almanacchi, soprattutto il
famoso Barbanera. In esposizione anche locandine e testimonianze del teatro Apollo
Piermarini  (1827-1944).  Nella  loggia  dei  Trinci,  interamente  affrescata  con
monocromi che raccontano il mito fondativo della famiglia e le origini della città, si
trova la sezione dedicata ai tipografi a Foligno tra XVI e XIX secolo.

Il museo della stampa è stato inaugurato l’11 aprile 2012.

Atti costituitivi:

- DGC n. 289 del 02/08/2006 “Docup ob. 2 2000-2006. Misura 3,2 – Bando TAC cod. 
C4 Progetto Allestimento Museo della Stampa – palazzo Orfini”

Oratorio della Nunziatella

Intitolato alla Vergine Annunziata, compatrona della città, l'oratorio fu costruito nel
1494 su commissione del Comune di Foligno nel luogo in cui, nel 1489, avvenne un
evento prodigioso, in corrispondenza di un affresco raffigurante un'Annunciazione.

La costruzione rinascimentale è tradizionalmente attribuita a Francesco di Bartolomeo
da Pietrasanta.

L’aspetto attuale è dovuto al restauro eseguito dall’architetto Vincenzo Vitali nel 1830
che  ha  modificato  sostanzialmente  il  fronte  della  chiesa.  La  pianta  rettangolare
presenta  una  equilibrata  distribuzione  degli  spazi  ottenuta  mediante  la  ritmatura
regolare scandita da eleganti paraste e capitelli finemente lavorati. La chiesa è ornata
da altari collocati all’interno di grandi nicchie. Sull’altare dell’Annunziata, all’interno di
una elegante edicola lignea finemente intagliata e dorata figura l’immagine a mezzo



busto dell’Annunciazione, l’immagine miracolosa commissionata da Nicolò di Giacomo
ad un ignoto artista del ‘400.  

Tra le decorazioni  pittoriche emerge il  famoso affresco raffigurante il  Battesimo di
Cristo,  pregevole  opera dipinta  intorno alla prima metà del  Cinquecento da Pietro
Vannucci detto il Perugino; nella calotta è raffigurato l’Eterno adorato da due angeli. 

Nell’altare del Crocifisso figurano dipinti ad affresco la  Madonna, Maria Maddalena e
San Giovanni attribuiti al francese  Noël Quillerier.

Oratorio del Crocifisso

La confraternita del Crocifisso, cosiddetta per il culto della Croce e dei santi Pietro e
Paolo, è attiva a Foligno già dal 1410. I suoi membri, ricevono dai Domenicani un orto
sito in zona Piazza della Canapa, dove edificheranno l’Oratorio del Crocifisso, posto tra
la Chiesa di San Domenico e Palazzo Candiotti, in Largo Federico  Frezzi. 

Cospicue rendite e lasciti, permetteranno un continuo ingrandimento ed arricchimento
artistico dell’edificio, che si presenta oggi come un unicum e pregevole esempio di
oratorio  barocco  dagli  stucchi  dorati  e  dai  motivi  ornamentali  e  murali  di  grande
effetto. 

L’Oratorio è situato al  termine dell’attuale via Gramsci (largo Federico Frezzi)  e si
trova tra Palazzo Candiotti e la parte absidale dell’ex chiesa di S. Domenico. E’ una
struttura la cui parte iniziale risale al secolo XVII ed è stata costruita in tre diversi
periodi dalla omonima Confraternita del Crocefisso. E’ costituita da un’unica aula, da
una sacrestia, mentre sul fianco sinistro si eleva il campanile in pietra sbozzata nella
parte  inferiore  e  muratura in  laterizio  a  vista nella  cella.  L’aula  è  strutturalmente
distinguibile in tre parti che corrispondono ai tre diversi periodi costruttivi: la prima,
vicina all’ingresso, con soffitto a cassettoni lignei sospeso alla copertura, terminata
probabilmente alla fine del 1500; una seconda zona nella parte centrale, coperta con
una  cupola,  realizzata  nel  1643  a  seguito  di  una  decisione  della  confraternita  di
ampliare la chiesa. Infine la parte terminale, al di sopra dell’altare, coperta da una
volta a botte lunettata a pianta rettangolare, i cui lavori avviati nel 1702 durarono
circa un decennio.

Durante i lavori di restauro è emerso un affresco attribuito al francese Noel Quillerier
che risale al 1626 e raffigura il culto di Sant'Elena. Va evidenziato che tra le opere
umbre conosciute del pittore questo sembrerebbe essere il primo dipinto eseguito con
la tecnica ad affresco.

L’oratorio di proprietà del Comune di Foligno dal 2002 è stato aperto al pubblico il 18 
settembre 2015 al termine dei lavori di ristrutturazione e consolidamento.

Atti costituitivi:

- DG n. 102 del 30/03/2016 “Destinazione di alcuni immobili comunali di pregio e 
funzioni gestionali – regolamento per la gestione del patrimonio immobiliare 
comunale. Definizioni e disposizioni”



MAC Museo archeologico di Colfiorito

Il museo espone oggi circa 1.450 reperti archeologici che attestano la civiltà plestina
dalle  origini  alla  romanizzazione  e  testimoniano  l’inserimento  di  Plestia  nell’ampia
trama di scambi culturali tra Etruria, Magna Grecia e Grecia.

Il  museo  raccoglie  l’attività  di  studio  e  ricerca  sulla  popolazione  preromana degli
Umbri Plestini documentata da testimonianze letterarie (Plinio, Naturalis Historia, III,
114) ed epigrafiche, insediata sui piani carsici dell'altopiano appenninico di Colfiorito

La raccolta si suddivide in sezioni: la prima sulle necropoli plestine con reperti dal IX
al II a.C.; la seconda sugli abitati dell’età del ferro (X- XII a.C.); la terza è la sala
dedicata alla dea Cupra (VI secolo a.C.); l’ultima sezione riguarda il Municipio romano
di Plestia (III a.C.- V d.C.). 

L’immobile sede del museo archeologico è di proprietà demaniale in consegna alla
Soprintendenza. Con accordo tra Soprintendenza e Comune sottoscritto il 6 agosto
2011, è stato affidato al comune di Foligno la gestione dell’immobile con destinazione
d’uso museo. L’accordo ha durata di anni 20 decorrenti dalla data di sottoscrizione.

Il museo archeologico di Colfiorito è stato inaugurato nella attuale sede ad agosto 
2011.

Atti costituitivi:

- DCC n. 73 del 22/03/2002 “ “DPR n. 383/94 – art. 3 Localizzazione opere di 
interesse statale difformi dagli strumenti urbanistici. Anriquarium Colfiorito. 
Determinazioni”

- DGC n. 37 del 09/02/2005 “DOCUP obiettivo 2, 2000-2006. Bando integrato 
multimisura filiera turismo-ambiente-cultura. Convenzione tra il comune di Foligno e 
la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria”

Museo della Quintana

Il Museo della Quintana è un viaggio virtuale nel tempo per rivivere lo splendore del
barocco e le atmosfere della quintana. 

La  Giostra della Quintana moderna nasce nel  1946,  riprendendo un antico  torneo
cavalleresco del ‘600. 

Nella sale dell’antico Palazzo Candiotti,  sede dell’Ente Giostra della Quintana, sono
state  ricreate  le  suggestioni  e  le  atmosfere  seicentesche  che  animano  la
manifestazione nei giorni di giugno e settembre, restituendo al visitatore uno spazio
interattivo unico, irripetibile e aperto tutto l’anno. Tra le stanze del Museo, quattro
ologrammi (dame e nobili virtuali) narrano storia e segreti della Giostra. Postazioni
con visori VR in modalità “point of view” ci portano, poi, all’interno dei palazzi più belli
della città e nello spettacolare campo di gara.



Il Museo è stato formalmente istituito con D.G.C. n.  440 del 25-10-2021 “Istituzuione
del  museo  della  Quintana  a  palazzo  Candiotti.  Progetto  realizzato  nell’ambito  di
"Agenda  Urbana  2016-2020.  Obiettivo  OT.6  –  Azione  6.4.1  –  Intervento_01  –
Realizzazione della rete degli attrattori culturali".

Museo Naturalistico del Parco di Colfiorito

Il Museo Naturalistico è stato realizzato nel 2002 grazie alla collaborazione di diverse
istituzioni.

 Il museo, collocato all’interno di una “Casermetta”, si configura come un insieme di
testimonianze  significative  delle  molteplici  ricchezze  naturalistiche  e  storiche  che
fanno dell’Altopiano di Colfiorito un unicum di valore internazionale. Si tratta di una
struttura adibita non solo alla conservazione di collezioni naturalistiche, ma anche alla
raccolta  di  materiale  scientifico  esposto  secondo  le  più  moderne  tecnologie.  Il
materiale informativo, frutto delle ricerche scientifiche effettuate da tempo nell’area di
Colfiorito,  racconta  dell’evoluzione  geomorfologica,  delle  peculiarità  fossili,  delle
caratteristiche botaniche e faunistiche degli altopiani plestini. Comprende sei sezioni
espositive:  Storico-Archeologica,  Paleontologica,  Palinologica,  Zoologica  con  le
sottosezioni  Insetti  e  Avifauna,  Geobotanica,  con  le  sottosezioni  Floristica  e
Cartografica e  la sezione Antartide.

Ricca la collezione dei reperti, con campioni di rocce, scatole con insetti, l’erbario con
200 specie delle 364 censite nell’area e i 52 uccelli imbalsamati, rappresentativi delle
specie presenti nel Parco.

Ecomuseo della Dorsale appenninnica

L’ecomuseo  della  Dorsale  appenninica  è  concepito  con  l’intento  di  valorizzare  i
contesti  culturali  ed  ambientali  di  questa  area  montana  della  Regione  Umbria
attraverso  la  creazione  di  un  “museo  diffuso”  strutturato  in  dodici  “Antenne”,
ovvero centri di visita in cui è possibile approfondire temi specifici della tradizione.

L’antenna di Foligno si propone di far conoscere la storia del Menotre e della sua
Valle,  degli  insediamenti  umani,  del  sistema produttivo  ed economico dell’intero
bacino.

Nella struttura comunale è stato allestito uno spazio espositivo con n. 20 pannelli
informativi  e  un  touch  screen  da  tavolo  completo  di  computer,  che  attraverso
immagini descrive luoghi, paesaggi ed attività comprese nella valle del fiume Menotre,
spina centrale di tutta l’area montana del territorio di Foligno. Un itinerario che mette
in comunicazione i vari insediamenti montani da Rasiglia a Scopoli, Pale, Casenove,
Serrone, Leggiana, Ponte Santa Lucia fino a scendere a Belfiore, lungo le vie storiche
e le antiche direttrici di comunicazione tra tirreno ed adriatico.

Il museo è stato inaugurato il 14 febbraio 2015 nella sede dell’ex Scuola materna
(ora Centro Civico) della fraz. di Scopoli.



Atti costituitivi:

- Deliberazione  G.C.  n.  157  del  27.42011,  oggetto  “Ecomuseo  della  Dorsale
Appenninica Umbra. Istituzione e riconoscimento da parte della Regione Umbria ai
sensi della L.R. 14 dicembre 2007, n. 34 del Regolamento regionale 10 febbraio
2010 n. 2 e della Deliberazione G.R. 28 febbraio 2011 n. 175” ;

- Deliberazione G.C. n. 198 del 27.5.2013, oggetto “P.S.R. 2007-2013. PSL Le Valli
di qualità. Progetto Codice SIAN 413.0030.0001.0011 L’accoglienza in Valnerina.
Ecomuseo della Dorsale Appenninica Umbra. Istituzione del Centro visita della Valle
del Menotre” .


